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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

MESE DELLA STAMPA COMUNISTA 
Nella grande giornata di diffu
sione di ieri le Amiche dell'Unità 
di Firenze hanno superato di 
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DI MALE 
IN PEGGIO 

L'astensione dal lavoro di un 
milione di pubblici dipendenti ha 
profondamente colpito gli ambien
ti politici. Il fatto che ieri a Mon
tecitorio i deputati e i giornalisti 
non parlapseio d'altro e che gli 
stessi quotidiani governativi fos
sero costretti ad arrampicarsi sul
le cifre del Viminale per cercar 
di smentire quello che ogni citta
dino aveva potuto constatare coi 
propri occhi — e cioè la paralisi 
completa del traffico ferroviario, 
l'arresto del servizio postale e il 
vuoto nella maggior parte degli 
uffici statali — dava la misura del
la riuscita dello sciopero. 

Il successo della lotta ha rinsal
dato ancora di più la completa uni
tà d'azione tealizzata tra le tre 
Confederazioni e ha rafforzato la 
fiducia della categoria nella pos
sibilità di concludere vittoriosa-

TOGLIATTI 
A BOLOGNA 

Se abbiamo ben capito siamo 
dunque di fronte ad un'altra «so
lenne dichiarazione » come quella 
fatta dai go\erni occidentali per 
Trieste alla vipilia delle ole/ioni 
del 18 aprile 1948. Questa volta 
però di elezioni non se ne parla 
nemmeno e l'argomento della di
chiara/ione non è più Trieste, ben
sì il trattato dì pace italiano. La 
< carta » nuova, che De Capperi 
dovrebbe al suo ritorno trionfal
mente sbandierare in Italia, per 
dare ossigeno al suo logoro regi
me. sarebbe quella della famosa 
revisione del diktat. Di quali or
pelli c s a \errà vestita, per il mo
mento non è ciato capere. Quello 
«he si \ cdc in\ecc. fin da ora. è 
f l ie si tratta di una truffa di pro
porzioni ben più gra\i delln 
precedente. 

Che cosa significa per l'opinio
ne pubblica la tensione del trat
tato di pace? Molto semplice
mente questo: modificazione del
le clausole più ingiuste che, mag
giormente hanno ferito il senso 
patriottico degli italiani. In pri
mo luogo,_ dunque, quando si par
la di revisione, si pensa automa
ticamente a una restituzione di 
alcuni territori sottratti alla so
vranità italiana. Trieste, Briga, 
Tenda sono i nomi che ven
gono subito alla mente. Questo 
pensa dunque De Gaspcri? Nem
meno per sogno. Egli ha dichiara
to categoricamente che per quan
to «jj riferisce alle clausole terri
toriali ormai quello che e fatto 
è fatto. Non solo, ma poiché il 
territorio di Trieste, appunto in 
seguito a quella famosa dichia
razione tripartita, è rìma>to in 
mano straniera, il Presidente del 
consiglio ha tenuto con insisten
za a precisare che intende dis
sociare le due questioni accon
tentandosi della sola revisione del 
trattato senza affrontare per il 
momento l'altro spinoso proble
ma. In quanto a Trieste, il go
verno italiano si mantiene come 
sempre in posizione di attesa, spe
rando di poter giungere, quando 
e come piacerà a Tito, ad una 
spartizione del T.L.T., che il trat
tato di pace prevedeva invece in™ 
trgro ed amministrato dai suoi 
abitanti. 

Dunque, niente revisione delle 
clausole territoriali, come qualche 
ingenuo potrebbe credere. Si trat
terà forse di una "revisione delle 
clausole economiche? Macellò! 
Anche su questo De Caspi ri ha 
categoricamente dichiarato di non 
avere più nulla da chiedere, dato 
che i rapporti tra l'Italia e gli 
altri firmatari del trattato sono 
ormai regolati da accordi com
merciali. Sicché chi pensava ad 
un eventuale gesto generoso da 
parte di quelle potenze che con 
la emissione di miliardi di am-lire. 
con le requisizioni e i sequestri dei 
beni italiani e con altri e sva
riati sistemi sì sono ampiamente 
ripagate per danni di guerra mai 
subiti, chi pensava a tutto que
sto. farà bene a togliersi ogni il
lusione. 

Clausole politiche, allora? A 
questo De Gasperi ria già prov
veduto. Con il trattato di pace 
si erano abrogate le pesanti con
dizioni di armistizio che paraliz
zavano l'indipendenza italiana. 
Con la politica d.c . dal '47in poi, 
Marno tornati allo stato di prima, 
con la sola differenza che la no
mina dei ministri e l'attività del àr"prù""prMto.*anchr7enzTdi5cuV 
noverilo anziché essere soggetta 
all'approvazione di nna Commis
sione alleata di controllo è sog-
eetta a quella esclusiva del go
verno di Washington. 

Che recisione è dunque quella 
preannuncinta da De Gasperi se 
nulla di tutto quanto sta a cuore 
al popolo italiano verrà mutato? 
O piuttosto che cosa chiede il go
verno italiano alle potenze atlan
tiche? In pratica chiede soltan
to l'abolizione del preambolo. 
sulle tesponsabilità del regime fa
scista nello scatenamento della 
encrra di aggressione contro le 
Nazioni Unite. Qncsto è esatta
mente ì'opnosto di quanto chiede
va, alla Conferenza della Pace.. 
lo stesso D e Gasperi. Allora l'Ita
lia voleva che si sottolineasse 
maggiormente da nna parte la 
responsabilità fascista e dall'al
tra il contributo democratico del 
popolo italiano nella pnerra di l i
berazione. Oggi invece si chiede 
nn colpo di spngna per annullare 
nna cosa e l'a'tra. Dono di che. 
cancellate le Tespon«abilitè ino
rali del fascismo e i titoli di me
rito dell'antifascismo. l'Italia po
trebbe, secondo De Gasperi. pro
cedere in condizioni miffliori alla 
discussione delle «incoio clausole 
colle varie potenze interessate. Ma 
che rimane da discutere quando. 
come «i è visto, sulle qnestioni 
principali la decisione è stata già 
presa e «i è dichiarato in anti
cipo che non vi è più nnlla da 
mutare? Rimaneono, soltanto, le 
rlansole militari. Dunque aveva
mo ragione noi quando diceva
mo che tutto si riduceva a qne-
sto; all*autori7zazione cioè a riar
mare oltre i limiti stabiliti dal 
trattato. • 

Ma il boccone è tanto amaro 
per gli italiani che lo stesso De 
Gasperi ha dovuto accorgersene 
Cosj, con nna frase che la stam
pa americana non ' ha mancato 
di rilevare, il leader democristia-

DOPO IL GRANDIOSO SCIOPERO GENERALE DI MERCOLEDÌ' 

I sindacati affronteranno uniti 
il dibattito alla Camera sugli statali 

Una dichiarazione di Di Vittorio - 1 socialdemocratici si impegnano a sostenere le 
rivendicazioni dei pubblici dipendenti - Minacce del governo ai sindacalisti d. e. 

II compagno Palmiro Togliatti 
prenderà la parola domenica 23 a 
Bologna nel corso delle manife
stazioni della festa nazionale de 

- « l'Unità » 

mente l'agitazione. Su questi due 
elementi si basavano i commenti 
raccolti in serata negli ambienti 
della Confederazione del Lavoio. 
I dirigenti dei eindacati unitari 
sottolineavano il valore del comu
nicato emanato mercoledì notte 
dalla CGIL, dalla CISL e dalla 
UIL, nel quale fra l'altro si affer
ma che « l'azione continuerà fino a 
quando il diritto elementare alla 
reintegrazione del potere d'acqui
sto pi ecedentemente acquisito da 
tutti i pubblici dipendenti sarà 
stato riconosciuto ». 

Dichiarazioni di Di Vittorio 
Questa unità avrà modo di ma

nifestarsi ancora una volta nel 
pro.^simo dibattito parlamentare 
sugli aumenti proposti dal gover
no. Ieri il compagno Di Vittorio, 
interrogato dai giornalisti di quel
la che sarà l'azione che le orga
nizzazioni sindacali si propongono 
di svolgere per appoggiare le ri
vendicazioni degli statali, ha ri
sposto: « Ci riserviamo di esami-
rare il testo del disegno di legge 
che contiene le nuove tabelle' del
le retribuzioni degli statali che il 
Ministro del Tesoro ha presentato 
ieri l'altro alla Presidenza della 
Camera. Sulla base di tale esame 
— ha continuato Di Vittorio — 
elaboreremo gli emendamenti che 
subito dopo ci proponiamo di illu
strare ai Presidenti delle due Ca
mere. ai quali chiederemo di ado
perarsi per la maggior compren
sione da parte del Parlamento di 
questo grave e delicato problema. 
Mi auguro che il Parlamento rie
sca a trovare il modo di risolvere 
con generale soddisfazione que
sto problema, contemperando na
turalmente le esigenze delle parti. 
Posso dire fin d'ora, ha concluso 
Di Vittorio, " che «e questo tenta
tivo «ara intrapreso noi collabo
reremo lealmente con tutte le no
stre forze per garantire il succes
so del tentativo stesso ». 

L'unità di azione tra i sindacati 
ha fatto uscire dai gangheri i mi
nistri e i loro portavoci. La paura 
che- nel corso della discussione 
parlamentare possa verificarsi una 
frattura in seno alla maggioranza 
ha indotto i circoli governativi a 
operare le più acoperte pressioni 
sul Parlamento e a ricattare^ gli 
stessi deputati d.c.. Per fronteggia
re questa eventualità il governo 
si prepara a porre la questione 
di fiducia sulla legge per gli au

menti cercando di vincolare alla 
più ottusa disciplina di partito i 
membri della maggioranza Nello 
stessso tempo la .stampa clericale 
va sviluppando una serie di at
tacchi contro i sindacalisti d . c 

1 fogl! più reazionari hanno ad-
d'rittura creato un ..caso Pastore-. 
Ma tutto questo baccano non può 
smentire un fatto di evidenza cri
stallina e cioè che la stessa Con
federazione de. ha pioclamato lo 
sciopero dopo che la stragrande 
maggioranza della categoria, inter
pellata con un regolare referen
dum, si è pronunciata per lo scio
pero. Il conflitto vero non è quin
di tra la D.C. e Pastore ma tra la 
D.C. e il suo governo da un lato 
e gli statali — a quals-.asi partito 
appartengano — dall'altra. Se per
fino i pubblici dipendenti iscritti 
alla CISL hanno deciso di ricor
rere allo sciopero per ottenere il 
ripristino del potere d'acquisto 
delle loro retribuzioni evidente
mente le richieste dei sindacati 
sono giuste. Nessuna pressione, 
nessun mercanteggiamento, nessun 
ricatto sugli uomini può cambiare 
questo dato di fatto. 

Le reazioni della stampa 
Le reazioni della stampa governa

tiva servono solo a sottolineare i l 
fatto che lo spostamento su posi
zioni di lotta avanzata di una ca
tegoria tradizionalmente « m o d e r a 
ta ,.. ha aggravato le contraddizioni 
nello schieramento reazionario al 
punto che ì vari Gedda e Missi-
roli non rispettano più neanche la 
vecchia regola dei panni sporchi 
lavati in famiglia. Si assiste così 
allo spettacolo edificante del l 'or
gano del la D . C , il «Popolo». , c h e 
ignora completamente il discorso 
pronunciato dal d.c. Pastore a l 
l'Adriano e dell'organo dell 'Azione 
Cattolica, il •< Quotidiano. . che 
presenta il comizio in questo mo
do: «L'on . Pastore, che ha par'ato 
ieri al teatro Adriano a Roma, l'ha 
fatto in maniera tale da meritare 
da uno degli oratori seguenti lo 
elogio ("diciamo cosi) di non essere 
uno dei trecento; e infatti qualche 
giornale si domandava ieri se con 
il suo discorso il segretario gene 
rale non sia passato all'opposizione. 
L'argomento è tale da non poter 
esser posto così semplicist icamen
te né risolto mentre durano accese 
polemiche. . . 

Nel lo stesso tempo si sono ria

cutizzato te vecchie polemiche che 
agitavano il campo cattolico a pro
posito della capacità della CISL 
di trascinare ì lavoratori .sul ter 
reno dell 'appoggio inoond./ionato 
al governo, qualunque sacrificio 
cost! questo appoggio. L'organo 
delle ACLI nel -,uo ult>mo numero 
attacca Pasto ie e sostiene l'oppor 
Utnità di costituire ima nuova or
ganizzazione sindacale dichiarata
mente confessionale e strettamente 
controllata dal l 'A/ione Cattolica. 

Ma, a l lo .stato delle co.-e, appare 
piuttosto difficile che il governo 
riesca a bloccate la discussione 
parlamentare. Ieri il gruppo s o 
cialdemocratico ha deciso di ap
poggiare alla Camera e al Senato 
sia le rivendicazioni degli statali 
dei gradi inferiori, sia le rivendi
cazioni dei funzionari. Il gruppo 
ha inoltre invitato l'on. Saragat 
:: intervenire nella discussione in 
assemblea. 

AVANTI PER I TRECENTO MILIONI! 
— — — — — — _ _ _ — — ^ _ _ _ — _ ( 

Centoventi milioni 
raccolti per VUnità 

Roma lia versato 19 milioni, Milano 10 milioni e Genova 9 milioni 
Per la grande sottoscrizione na'/io-

nn.p a favore della stampn comuni
sta e htat«i regolarmente \er»nta fino 
H '̂O o:e 12 del 20 fiettembre 1051 »'.-

Ant:nmifctrn?ione centrale tìe' Par-
t.to la nomina th 119 873 386 lire La 
tjriKliiatouH delle Federazioni e per 
il n.omento :<t seguente: 

ROMA 
MILANO 
GENOVA 
NAPOLI 
BOLOGNA 
FIRENZE 
RAVENNA 
REGGIO EMILIA 
TORINO 
LIVORNO 
SIENA 
FERRARA 
NOVARA 
MANTOVA 
ALESSANDRIA 
LA SPEZIA 
FORLÌ ' 
PAVIA 
BIELLA 
TERNI 
BARI 
ANCONA 
GROSSETO 
VERCELLI 
MODENA 

19.000.000 
10.014.297 
9.0OO.00O 
9 000.000 
7.000.000 
6 000000 
5.250,000 
4.500.000 
4.050.000 
3 499.996 
a 000 000 
2.804.199 
2.398.818 
1.800000 
1.720.629 
1500 000 
1.600.000 
1438.554 
1.195.000 
1.104.231 
1.050000 
1.005.000 
1.005.000 
1.002.006 
1.000.000 

AREZZO 987.338 
TARANTO 870000 
VERONA 825.000 
PERUGIA 810877 
SAVONA 810 656 
PARMA 741.807 
PISA 728600 
PISTOIA 720.000 
VICENZA 675.000 
BERGAMO 827.738 
LECCO 668.000 
PESARO • 655.000 
PESCARA 501.000 
TREVISO 451895 
FOGGIA 451.500 
COMO 460 000 
ROVIGO 450.000 
L'AQUILA 400.500 
REGGIO CALABRIA 378,000 
COSENZA 376000 
TERAMO 354.000 
RIMINI 317.002 
FROSINONE 300.800 
RIETI 300000 
CROTONE 300.000 
CATANIA 300,000 
MESSINA 282500 
BRESCIA 267.483 
PADOVA 260.697 
VITERBO 267.049 
TRENTO 255.264 
VARESE 244.500 
OAGLIARI 223.000 
CREMONA 225.000 

LATINA 
OHIET1 
CUNEO 
SONDRIO 
CASERTA 
POTENZA 
AVELLINO 
NUORO 
CAMPOBASSO 
GORIZ IA 
IMPERIA 
OALTANISSETTA 
SASSARI 
LUCCA 
BELLUNO 
ASCOLI PICENO 
AOSTA 
ASTI 
AVEZZANO 
BOLZANO 
MACERATA 
LECCE 
RAGUSA 
BRINDISI 
DIVERSI 

225000 
217.500 
174.988 
165000 
150.000 
150.000 
142.500 
141X300 
118.500 
117.810 
105 000 
105 000 
104 272 
1Q2.SO0 
100 SCO 
100.200 
100.005 
90.000 
85.515 
75.000 
76.000 
69000 
30 000 
23-250 

4.700 

Total* 119.873.386 

Non hanno ancora effettuato ver
samenti le Federazioni di: Pordeno
ne Udine. Venezia, Piacenza, Maeea 
Carrara, Benevento, Salerno, Matexa, 
Catanzaro. Agrigento Enna. Palermo. 
Trapani. Siracusa 

L.A R I U N I O N E A T L A N T I C A Sf fe C O N C L U S A I E R I 

Più gravi impegni militari 
decisi alla conferenza di Ottawa 
La revisione del trattato italiano annegata in una espressione generica del comunicato conclusivo 

OTTAWA, 20 — La conferenza 
atlantica di Ottawa -;i è conclusa 
oggi: le delegazioni che domani ri
torneranno nei rispettivi paesi por
teranno con sé un bilancio negativo 
di problemi non risolti e, nello 
stesso tempo, di più vasti impegni 
militari in prospettiva. 

Le due risoluzioni approvate, al 
termine dei lavori, sui diversi pro
blemi particolari riflettono le per
plessità che hanno presieduto a 
questi lavori atlantici, tenuti sotto 
il segno dell'avanzante crisi econo
mica nei paesi legati al carro di 
guerra americano. E* sintomatico 
che la principale risoluzione, quel
la che dovrebbe passare sotto il 
nome pomposo di « dichiarazione di 
Ottawa », sta completamente dedi
cata alla creazione della famosa 

Una maggioranza cinica e incosciente 
approva il bilancio fallimentare del governo 

Inconsistente discorso di Vanonl alla Camera - Rifiatato II contributo di 
solidarietà alla Sicilia - Respinte le proposte costruttive dell'Opposizione 

Continuando a funzionare a mar
ce forzate, dato che il governo 
vuole che i bilanci siano approvati 

6ione. la Camera ha iniziato i suoi 
lavori ieri mattina alle 9,30. 

Dopo la presa in considerazione. 
nonostante l'opposizione dei mini
stro Vanoni. di un disegno di legge 
del compagno socialista Riccardo 
Lombardi che fa obbligo ad go
verno di pubblicare sulia "Gazzetta 
Ufficiale'" ogni atto e provvedimento 
amministrativo che implichi ero
gazione di fondi, è proseguito il 
dibattito sui bilanci finanziari con 
l'intervento del relatore BAVARO. 
il quale si è contentato di dire 
puramente « semplicemente che le 
critiche mosse da tutti gli oratori 
non hanno nessun fondamento. Egli 
ha fatto con l'Opposizione una po
lemica da prooagandista dei Co
mitati Civici. Hanno poi parlato, 
sempre respingendo tutte le criti
che e !» proposte costruttive che 
sono 6tate fatte, gli altri relatori 
della commissione competente, e 
quindi l'ori. ANDREOTTI che ha 
difeso l'operato de! governo ne! 
campo della cinematografia e del 
teatro. Dopo i discorsi dei due 
sottosegretari TESSITORI e MI
GLIORI. che non sono stati capaci 
di dire nulla di concreto e dt seno. 
la seduta è stata tolta e rinviata 
al pomerìggio. 

Alla ripresa, è stata commemo
rata la storica data del 20 settem
bre dagli on. PERRONE CAPANO 
(liberale) e SMITH indipendente di 
sinistra) con i quali hanno pole
mizzato CONSIGLIO (monarchico). 

ALMIRANTE (MIS) e 
(democristiano). 

E' continuata quindi la discus
sione sui bilanci finanziari con la 
risposta del ministro VANONI il 
quale ha iniziato dichiarando che 
non c'era nessun bisogno di fare 
una nuova dichiarazione dinanzi 
al Parlamento sulla trasformazione 
dei dicasteri finanziari perchè non 
solo nulla è cambiato, ma De Ga
speri fu chiarissimo nelle sue di
chiarazioni propagandistiche. 

Grondano demagogia 
Vanoni ha poi cercato di dimo

strare che è molto diffìcile appor
tare modifiche e variazioni in un 
bilancio già elaborato. Ma non si 
è accorto di smentirsi subito dopo 
quando si e messo a fornire una 
serie di cifre per provare che il 
bilancio precedente ha subito, do
po la sua approvazione, quelli che 
egli ha chiamato miglioramenti. 

Passando, dopo questo lungo 
preambolo. <i -ispondere agli ora
tori di sinistra intervenuti nel di
battito. il ministro se la è cavata 
con una tirata grossolanamente de
magogici e propagandistica rivolta 
«ai cittadini che credono a ciò che 
dice l'opposizione.* invece dt ri
spondere concretamente punto per 
punto alle proposte fatte. Vanoni 
ha continuati a mantenersi sul ter
reno della genericità e delle af
fermazioni senza fondamento quan
do ha ribadito nonostante tutte le 
documentate argomentazioni della 
Opposizione che il riarmo e gli 

BETTIOL investimenti produttivi sono per
fettamente conciliabili, aggiungen
do, per sopramercato, che è possi
bile contemporaneamente difenaere 
•1 potere d'acquisto della lira. 

Continuando a negare tutto ciò 
che è stato detto e dimostrato dagli 
oratori di tutti i rettori, Vanoni 
ha sostenuto; 1> che non esiste nes
suna stretta creditizia; 2) che il 
cred'to viene concesso anche al le 
piccole e medie imprese e non solo 
alle imprese monopolistiche; 3) che 
la produzione industriale è a u m e n 
tata in Italia, rispetto al 1938, p ia 
che negli altri paesi, compresi ia 
Francia, l ' i tghilterra e gii Stati 
Uniti; 4) che è aumentata anche 
ia produzione agricola: 5) che lo 
importo globale dei fallimenti è d i 
minuito rispetto al 1938. 

CAVALLARI: Non è l'importo 
che si deve vedere, ma il numero 
dei fallimenti. Eppoi. :I paragone 
col 1938. anno d: rovina economica, 
non dice nulla! 

no si è lanciato sfuggire una pre
ziosa ammissione. Dopo tutto — 
ejrli ba dichiarato alla stampa — 
noi siamo gli nltirai a desiderare 
nna revisione del genere. Veris
simo. Nfa allora perche* la <!ii"d<*? 

E" esatto dunque che egli non 
mira all'interesse dell'Italia, ma 
«olo a secondare i piani di guerra 
degli Stati Uniti. 

Il primo viaggio di De Gaspe
ri negli Stati Uniti. — tutti lo 
ricordano — nell'inverno del *4o, 
segnò il preludio di qnella svolta 
politica che spezzò l'unità na
zionale per ridurre il Paese al 
servizio di Tramai!. Il secondo 

viaggio, quello odierno, dovrebbe 
segnare, nelle sue intenzioni, il 
preludio di qualche cosa di peggio. 
Òggi, con la truffa della sedicen
te revisione del trattato. De Ga
speri si appresta a dare il colpo dì 
piccone all'assetto pacifico del 
nostro Paese per avviarlo sulla 
china di una nuova catastrofe. 
Il plauso dei fascisti e la prò* 
testa delle forze democratiche sia
no di monito a tutti gli onesti 
italiani perche tornino a unirsi, 
come negli anni della lotta di li
berazione, nella difesa dell'indi
pendenza e della pace. 

. . . BUCATO M U L I ' 

La questione delle ta**e 
VANONI: passa ad esaminare il 

tenore di vita del popolo italiano, 
e anche qui nega l'evidenza: :1 con
sumo di calorie, secondo lui, sa
rebbe aumentato, la mortalità sa
rebbe diminuita, l'occupazione ope
raia si sarebbe accresciuta, l'edi
lizia popolare sarebbe in piena ri
presi, e cosi via. 

Infine, il ministro ha parlato del
la questione tributaria senza però 
fare le minime concessioni alle ri 
chieste dei vari oratori. Egli, più 
che all'assemblea, si è rivolto ai 
grossi contribuenti per assicurarli 
che le imposte diretie, quelle cioè 
che colpiscono sopratutto i mono
poli non saranno aumentate. Ed è 
con un appello ai monopoli che Va
noni ha voiuto concludere suppli
cando in sostanza di pagare alme
no le pocns imposte che il governo 
chiede loro 

Dopo una sospensione di dieci 
minuti, il Presidente ha dato ini
zio alla votazione degli ordini del 
giorno sui - quali i presentatori 
chiedevano all'Assemblea di pro
nunciarsi chiaramente. TI Ministro 
Vanoni -ha respinto a nome del go
verno tutti quelli che implicavano 
modifiche nell'entrata e nella spe
sa' dèi bilanci, accogliendo soltanto 
come raccomandazione i meno im
p a l a t i v i , Dai Breaantatoci damo-

cristiani nessuno ha insistito per 
la votazione, tranne Von. ViUoria 
TrTOMANLIO. la quale aveva pre
sentato un od.g. per chiedere un 
aumento dello stanziamento a fa
vore dell'Opera Nazionale Mater
nità e Infanzia. Messo ai voti Io 
o.d.g. è stato respinto dalla stessa 
maggioranza democristiana con uno 
scarto esiguo: hanno votato a fa
vore le sinistre, i .«ocialdemocrati-
c:, ì liberali e una decina di demo-
cr;st:ani. 

E" stato poi respinto da: demo-
(Contln«a In 6* pag.. 8* col.) 

Sciopero a Parigi 
di 12.000 tassisti 

PARIGI. 20. — Lo sciopero di 24 
ore dei IZO00 conducenti di taxi pa
rigini. deciso ieri in segno di pro
testa contro una disposizione della 
Prefettura di Polizia che prevede 
continue e ripetute visite mediche è 
stato attusto nella proporzione di 
circa il 90 per cento. 

Da parte loro, i Sindacati dei fer-
rov.cn. che contano ano«» J " | " c n , « - Sigho Atlantico è il secondo colpo 
hanno respinto questa mattina wjj*» A^n ^ , „ , , , , . „ A, M 

.' comunità atlantica n sul terreno 
economico e sociale, ma è altret
tanto sintomatico che tale risolu
zione non esca dal generico; essa 
rimane una formulazione di prin
cipi astratti destinati soltanto ad 
ampliare il bagaglio propagandisti
co atlantico ma non certo a r iem
pire il baratro della crisi econo
mica. 

La « dichiarazione di Ottawa », 
che dovrebbe impegnare i paesi 
atlantici » a realizzare congiunta
mente legami più stretti nei campi 
economico e sociale, a coordinare 
le loro politiche estere e ad incre
mentare i reciproci scambi cultu
rali ». contiene una espressione la 
quale, secondo l e interpreiazioni 
che ne danno i portavoce autoriz
zati, dovrebbe riferirsi alla revi
sione del trattato italiano. Dice in
fatti la dichiarazione: « I paesi 
atlantici si sono uniti in uno sforzo 
collett ivo di difesa. Essi continue-
r a m o a lavorare assieme intima
mente onde consolidare la comuni
tà atlantica. Tutti gli ostacoli che 
si frappongono a tale collaborazio
ne su un piano di eguaglianza d o 
vranno essere rimossi . . . 

Questo è tutto; ed è apparso poco, 
persino ai portavoce italiani i qua
li si erano assunto il gravoso com
pito di dimostrare « l ' importanza» 
della dichiarazione atlantica. 

Se un sento si può trovare nella 
« solenne affermazione •>. esso è 
solo quel lo gravido di conseguenze 
per la Pa Cc e l'indipendenza del 
paese esposto da un portavoce 
autorizzato. Questi ha affermato 
che « l a rimoz:one degl i ostacoli 
ette si frappongono alla realizza
zione di u n a situazione di parità 
per l'Italia, comporterebbero, per 
questo paese, il riconoscimento dei 
diritti posseduti dagli altri membri 
del patto atlantico, che sono anche 
membri del l 'ONU, per partecipare 
rlla difesa collettiva nel quadro 
della carta de l ie Nazioni Unite 
La spiegazione, davvero n e b u l o ^ 
fornita dal portavoce il quale ha 
evitato con cura di usare l 'espre-
«ione «rev is ione de l trattato di pa
ce ... permette tuttavia una prima 
constatazione: e c ioè che la dichia
razione odierna può avere come suo 
esclusivo obrettivo l e clausole mi 
h tnn del trattato, visto che l'ac
cento v:ene posto ripetutamente 
mila - d i f e s a » e cioè sui problemi 
militari. 

Pacc.ardi. del resto, è stato tts-
sa esplicito: egli ha affermato che 

'a dichiarazione votata dal Con-

proposta governativa d. un aumentojd' P'-ceone dato al ^ d pa-
salanalc del 12 per cento. I ferro- ce -^poiché e.va . a f f erma che - t u -
vierl. com-c noto, chiedono un sala- e l e r e a z i o n i m ' 1 ' ' » ' *eJ * " J ; 
rio minimo di 23R00 franchi e l a p - tato ai pace :n ^ r . o ali alleanza 
plicazionc della scala mobile. Iverranno abol i te» . 

Il dito nell'occhio 
I n o p p o r t u n i t à 

La preparazione e I« compatta 
riuscita del grande sciopero degli 
statali ha suscitato una sene di 
spaesate reastoni nella stampa go
vernativa. FI Tempo ripropone il 
pccchio toccasana dello snellimento 
della burocrazia e del licenziamen
to degli impiegati. A riprova della 
giustezza della ma tesi trova l'esem
pio dt «funzionari che. con rego
lari decreti, passati attraverso tutti 
i vagli prescritti dalla lecce, han
no sottratto quasi mezzo miliardo 
alla assistenza del tubercolotici de
stinandolo alle case della loro coo
perativa ». 

Vedere, n Tempo In veste di fu
stigatore dei costumi * cosa che 
suscita il riso. Mezzo miliardo, cer
to, i molto. Ka che dire dei 250 
miliardi per il riarmo? Non hanno 
sottratto nemmeno una lira afta 
aarUtonxa dai tuearcoleticir 

TI Popolo di Roma, invece, ne ha 
trovata un'altra. Dice che lo scio
pero dcoti statali e stato « inoppor
tuno ». coincidendo con il viaggio 
di De Gaspen. «Tanto è vero che 
il Partito Nazionale Monarchico ha 
ritenuto doveroso rinviare il suo 
Consiglio Nazionale*. 

E che pogtiono di più? Cnixsa 
che guaio se il Partito Nazionale 
Monarchico non rinviava il Consi
glio Nazionale? Di fronte ad una 
simile minaccia il problema dello 
sciopero deott statali tfiotene un 
problemino di secondo ordine. 
I l fesso <••! giorno 

« Xassmansreuth. 30 — Quattor
dici mucche, residenti nella Ceco
slovacchia comunista, hanno «scel
to la liberta > e. superata la cortina 
di ferro, sono giunte nella Germa
nia occidentale». Da una notizia 
d«Ra agenzia americana VI*. 

De Gasperi non potrà certo me
nar vanto di aver ottenuto un «suc
cesso .. visto che. se successo è, lo 
è soltanto per gli americani e per 
coloro che vogliono Imporre alla 
Italia nuovi e più gravi impegni 
militari. Se il Presidente del Con
siglio dovesse affermare di aver ot
tenuto quanto chiedeva, egli am 
metterebbe che l'obiettivo esscn 
ziale della sua manovra revisioni
stica era di carattere bellicista 
e, come tale, nettamente con
traria agli interessi nazionali 

Oltre alla generica •• dichiarazio
ne di principi », il Consiglia Atlan
tico ha emanato un comunicato sui 
lavori. In esso si annunzia che ì 
piani por il riarmo tedesco decisi a 
Washington sono stati comunicati 
ai satelliti minori del patto. In se
condo luogo il comunicato affer
ma che - il Consiglio si è dichia
rato concorde nel chiedere ai go
verni membri di attuare, attraverso 
i loro parlamenti e in conformità 
alle rispettive legi.slaztoni, i passi 
necessari per invitare la Turchia 
e la Grecia ad entrare nel Patto 
atlantico ». 

Con tale decisione gli impegni 
di guerra dei paesi atlantici ven
gono estesi terrttorialmenta fino al 
Medio Oriente. 

I gravi problemi economici affio
rano nel comunicato dall'afferma
zione che « i rapporti dell'ufficio 
di produzione per la difesa e del 
Comitato economico e finanziario e 

la discussione svoltasi in propositi» 
hanno messo in evidenza un certo 
numero di difficoltà nel campo del
la produzione e nel campo eco
nomico. Il Consiglio ha constatato 
l'esistenza di un pericolo di in
flazione nonché la gravità degli 
oneri che pesano sulla bilancia dei 
pagamenti dei vari Paesi in segui
to all'aumento dello sforzo per la 
difesa. Esso ha constatato anche 
che i problemi dei prezzi e della 
ripartizione delle materie prime 
rendono più difficile la realizza
zione di una difesa efficace ». 
La Conferenza ha deciso pertanto di 

creare ima commissione di studio 
che esamini le possibilità concrete 
che ogni paese ha di adempiere 
gli obiettivi posti dagli americani. 
Questa decisione è quella che me
glio illustra l'impasse in cui si so
no trovati i dodici paesi atlantici, 
e particolarmente quelli europei, 
stretti tra l'incudine delle pressio
ni riarmiate degli Stati Uniti e il 
martello della crisi economica che 
non consente loro di assumersi al
tri impegni. La commissione di stu
dio dovrebbe permettere ai satel
liti europei di prendere un po' di 
respiro di fronte alle pressioni 
americane che, come è dimostrato 
dalle recenti dichiarazioni di Ache-
son, si sono fatte in questi giorni 
ancor più perentorie, 

UNA GRANDE VITTORIA DEGLI OPERAI E DEL PCF 

I lavoratori francesi 
ottengono la scala mobile 

L'Assemblea approva la legge con 410 voti contro 203 

PARIGI. 20 — Una grande v i t 
toria è stata oggi conquistata dai 
lavoratori francesi all'Assemblea 
nazionale. Con 410 voti contro 203 
è stata approvata l'istituzione de l 
la scala mobile dei salari (aumen
to dei salari ogni qual volta vi è 
un aumento dei prezzi) malgrado 
la tenace opposizione del gover
no Pleven. 

La discussione parlamentare di 
oggi è dovuta all'iniziativa dei 
gruppo parlamentare comunista il 
quale aveva presentato un pro
getto di legge che prevedeva lo 
scatto della scala mobile ad ogni 
aumento del 3 per cento partendo 
da un salario minimo di 23.000 
franchi. 

I,a legge approvata prevede un 
aumento del 5 per cento dei s a 
lari ad ogni uguale aumento dei 
prezzi riscontrato dall'Ufficio cen
trale di statistica. L'aumento v e r 
rà calcolato sulla base del salario 
minimo fissato nella legge in 20 
mila franchi. 

Pleven ha inutilmente tentato 
prima di evitare la discussione 
sulla legge, proposta dal Partito 
comunista, poi di farla bocciare o 
svuotare di contenuto: la votazio
ne di oggi rappresenta tma severa 
sconfitta per il suo governo rea
zionario ed antinazionale. Essa 
rappresenta invece un importante 
successo della polìtica di difesa 
del tenone di vita dei lavoratori 
condotta dal movimento operaio 
sotto la guida del Partito comu
nista francese, 

i democristiani sono stati costretti 
a votare a favore dell'importante 
legge. _ _ _ B _ _ _ _ ^ 

La defegaooiie skifiau ricevuta 
da Di Viltorio. Heani e Viola 
La delegazione del Comitato per 

l'autonomia siciliana ha concluso 
ieri la sua attività romana con una 
serie di incontri con importanti 
personalità politiche. Gli on-lì Ci
polla, Li Causi, Colajanni. Macalu-
so. Grammatico e il segretario ge
nerale del comune di Catania si so
no recati nella mattina dall'ono
revole Di Vittorio, segretario della 
CGIL, n capo della massima orga
nizzazione sindacale italiana fi è 
dichiarato pienamente solidale con 
l'azione del Comitato per il rispet
to dell'autonomia e l'appI:cazione 
dell'art. 238 dello Statuto e ha pro
messo l'appoggio della CGIL af
finchè il popolo siciliano possa ot
tenere soddisfazione. 

Subito dopo la delegazione si è 
incontrata con l'on. Viola, presi
dente dell'Associazione combattenti 
e reduci, il quale ha anch'egli as
sicurato l'appoggio della sua orga- -
nizzazione e ha ricordato il grande -
contributo di sangue e di acrinci 
che i combattenti siciliani hanno 
dato alla nazione. 

L'ultimo incontro la delegazione 
l'ha avuto con l'on. Nenni il quale, 
dopo aver ricordato l'aziona del 
PSI in difesa dell'autonomia sici
liana, ba espresso la solidarietà 
de] gruppo socialista ai difensori < 
dell'autonomia siciliana. 

— — Nel pomeriggio di ieri la delega
zione è ripartita alla volt* della 
Sicilia. . . . ^ 
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